
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 963 

presentata in data 13 ottobre 2023 

 a iniziativa dei Consiglieri  Vitri, Mangialardi, Casini, Biancani, Bora, Carancini, Cesetti, 
Mastrovincenzo 

 Bando di concorso pubblico unificato degli enti del SSR, per titoli ed esami, per la 
copertura a tempo pieno ed indeterminato di n. 4 posti di collaboratore professionale 
sanitario ostetrica (cat. D) – Presunta difformità della graduatoria pubblicata 

   a risposta orale 

 

 

Premesso che  

la DGRM 1289/2017 prevede che gli Enti del Servizio Sanitario della Regione Marche procedano 

al reclutamento di personale mediante procedure concorsuali unificate. L’unicità della procedura 

riguarda sia l’assunzione dei vincitori che il successivo utilizzo della graduatoria per le necessità 

che dovessero emergere nell’arco temporale di validità delle stesse, da parte di tutti gli Enti del 

S.S.R. a prescindere dalla loro iniziale adesione in termini di posti messi a concorso; 

in esecuzione della determina n. 683 del 29/11/2019 del Direttore Generale dell’ASUR, quale 

Ente capofila ai sensi della DGRM 1289/2017, è stato indetto il Concorso Pubblico Unificato, per 

titoli ed esami, per la copertura a tempo pieno ed indeterminato di n. 4 posti di Collaboratore 

Professionale Sanitario Ostetrica (Cat. D) per A.S.U.R. MARCHE; 

il bando è stato pubblicato nella G.U. n° 16 del 25/02/2020 e le prove (scritta e pratica) si sono 

svolte il 19/05/2022. 

 

Considerato che 

in PREMESSA  il bando riportava “Ferma restando l’unicità della procedura sono individuati i 

seguenti n. 7 ambiti di reclutamento:  

A.O.U. Ospedali Riuniti di Ancona 

A.O. Ospedali Riuniti Marche Nord 

ASUR MARCHE – Area Vasta n.1 

ASUR MARCHE – Area Vasta n.2 

ASUR MARCHE – Area Vasta n.3 

ASUR MARCHE – Area Vasta n.4 

ASUR MARCHE – Area Vasta n.5”; 

l'ART. 3 (DOMANDA DI PARTECIPAZIONE) del bando al punto 21) riportava “l’ordine delle pre-

ferenze relative agli ambiti di reclutamento individuati nella premessa. Le preferenze espresse 

saranno utilizzate secondo quanto riportato in dettaglio al successivo art. 11. Le preferenze pos-

sono essere espresse per qualsiasi dei sette ambiti di reclutamento, a prescindere dai posti messi 

a concorso. Qualora il candidato non esprima alcuna preferenza, si intenderà che lo stesso non 

ha preferenze ed è disponibile ad essere assunto in uno qualsiasi degli ambiti di reclutamento”. 

 

 



 
 

 

 

 

 

Evidenziato che 

l' ART. 11 (MODALITA’ DI UTILIZZO DELLA GRADUATORIA PER LE ASSUNZIONI ) del bando 

riportava ai commi 1, 2, 3 e 4 “La graduatoria generale di merito sarà escussa secondo l’ordine 

di merito e tenendo conto, fin dove possibile, dell’ordine delle preferenze espresse da ogni can-

didato. Nello specifico l’utilizzo della graduatoria generale di merito è caratterizzata da due fasi 

temporali. In fase di primo utilizzo, si terrà conto dell’ordine delle preferenze espresse dai candi-

dati nella domanda di ammissione al concorso, nel rispetto della posizione in graduatoria. Per-

tanto l’Ente capofila assegnerà alle Aree Vaste/Enti, ove hanno sede i posti da ricoprire, solo i 

candidati che vi abbiano espresso la prima preferenza utile. I candidati che non hanno espresso 

preferenza per gli ambiti di reclutamento, ove hanno sede i posti da ricoprire, non saranno presi 

in considerazione e manterranno la loro posizione in graduatoria per eventuali successive assun-

zioni negli ambiti di reclutamento, per i quali hanno indicato la preferenza. Il candidato, ricevuta 

la nota di assegnazione, dovrà comunicare all’Area Vasta/Ente, titolare del posto, la disponibilità 

all’assunzione, secondo le modalità previste al successivo art. 12. Si terrà conto delle preferenze 

espresse dai candidati fino a quando sarà possibile soddisfare le esigenze occupazionali di tutti 

gli ambiti di reclutamento. Nel momento in cui la graduatoria non consenta, tenendo conto delle 

preferenze indicate dai candidati, di soddisfare le necessità assunzionali anche di uno solo degli 

ambiti di reclutamento, la stessa verrà escussa senza considerare le preferenze. In tal caso, 

l’Ente capofila procederà ad assegnare i candidati o, qualora le esigenze assunzionali riguardino 

più ambiti di reclutamento, ad interpellare gli stessi, secondo le modalità previste al successivo 

art. 12.”; 

sempre l'ART. 11 al comma 5 riportava che “I vincitori e gli idonei sono dichiarati decaduti dalla 

graduatoria al realizzarsi di uno dei seguenti casi:  

1) la mancata accettazione della proposta di assunzione presso un qualsiasi ambito di recluta-

mento nel caso in cui il candidato non abbia espresso preferenze; 

2) la mancata accettazione della proposta di assunzione presso un ambito di reclutamento ove il 

candidato ha espresso preferenza”. 

 

Evidenziato inoltre che 

il passaggio da AV ad AST attuato con  L.R. 8 agosto 2022, n. 19,  di fatto non cambia l'area 

geografica indicata dai candidati e dalle candidate  in adempimento all'indicazione dell'ordine 

delle preferenze, relative agli ambiti di reclutamento, previste dal bando. 

 

Verificato che 

in base alla graduatoria del concorso pubblicata si evidenzia che le preferenze non sono state 

prese in considerazione, con le chiamate espletate dalla graduatoria generale; 

quindi la graduatoria non ha tenuto di quanto previsto all'art. 11 (MODALITA’ DI UTILIZZO DELLA 

GRADUATORIA PER LE ASSUNZIONI ), comma 3, favorendo di fatto “i candidati che non hanno 

espresso preferenza per gli ambiti di reclutamento, ove hanno sede i posti da ricoprire,”  che 

proprio secondo il bando “non dovevano essere presi in considerazione mantenendo la posizione 

in graduatoria per eventuali successive assunzioni negli ambiti di reclutamento, per i quali  ave-

vano indicato la preferenza” 

 



 
 

 

 

 

 

INTERROGA 

 

 il Presidente della Giunta regionale per sapere: 

se è a conoscenza dei motivi della pubblicazione della graduatoria concorsuale in presunta vio-

lazione delle “modalità di utilizzo della graduatoria per le assunzioni” indicate nel bando; 

se ritiene di dovere intervenire presso l'ufficio competente al fine di correggere la graduatoria, 

tenendo conto dell’ordine delle preferenze relative agli ambiti di reclutamento espresse dai can-

didati e dalle candidate nella domanda di ammissione al concorso, così come previsto dal bando. 

 


